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Ministero

 dell’Economia e delle Finanze

DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE FISCALI

UFFICIO AMMINISTRAZIONE DELLE RISORSE

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3 e successive modificazioni;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686;

VISTA la Legge 4 agosto 1975, n.397;

VISTA la Legge 11 luglio 1980, n.312 e successive modificazioni;

VISTA la Legge 22 agosto 1985, n.444;

VISTA la Legge 29 ottobre 1991, n.358;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992, n.287;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n.487 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 novembre 1996 e 31 luglio 1997 con i quali, ai sensi dell’art.6 del Decreto Legislativo 3 febbraio 1993, n.29, sono state definite le dotazioni organiche del Ministero delle Finanze;

VISTO l’art.3, commi 205, 206 e 207 della Legge 28 dicembre 1995, n. 549, così come modificato dall’art.6 – comma 6 bis – del D.L. 31 dicembre 1996, n. 669, convertito nella Legge 28 febbraio 1997, n. 30;

VISTO il decreto direttoriale n. 152589 del 23 giugno 1997, della Direzione Generale degli AA.GG. e del Personale, registrato dalla Ragioneria Centrale presso il Ministero delle Finanze il 27 giugno 1997 al n. 1 E/1129/4, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – 4a serie speciale – dell’8 luglio 1997, con il quale sono state bandite le prove selettive per l’ammissione ai corsi di riqualificazione per i profili professionali della VI qualifica funzionale, riservate al personale del Ministero delle Finanze, escluso quello dipendente dal Dipartimento delle Dogane e delle Imposte Indirette;

VISTO l’art.22 della Legge 13 maggio 1999, n.133 che ha emendato, a seguito della sentenza della Corte Costituzionale n.1/1999 del 4 gennaio 1999 il succitato art.3 della Legge 28 dicembre 1995, n.549 e successive modificazioni;

VISTA la Legge 15 maggio 1997, n.127 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n.80 e successive modificazioni;

VISTA la Legge 16 giugno 1998, n.191;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 20 ottobre 1998, n.403, recante norme di attuazione degli artt.1,2 e 3 della legge 15 maggio 1997, n.127;

VISTO il Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n.300;

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 26 marzo 2001, n.107;

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165;

VISTO il Decreto Ministeriale di organizzazione interna provvisoria del Dipartimento per le Politiche Fiscali n.220/AG/DG in data 24 aprile 2001;

VISTA l’ordinanza del T.A.R. Lazio, depositata in data 12 febbraio 2001, che ha disposto la remissione degli atti alla Corte Costituzionale per non manifesta infondatezza della questione di legittimità costituzionale dell’art. 22 della Legge 13 maggio 1999, n.133 sollevata dalla DIRSTAT Finanze in sede di ricorso;

VISTO l’accordo siglato con le OO.SS. in data 12 aprile 2001 con il quale è stato stabilito che, in attesa della decisione della Corte Costituzionale in merito alle procedure di riqualificazione di cui trattasi, si procederà ad inquadrare – immediatamente dopo la definitiva formalizzazione delle relative graduatorie, in via provvisoria e salvo recupero – un numero di dipendenti di massima pari al cinquanta per cento delle vacanze di organico al 31 dicembre 1998;

VISTO il decreto del Capo del Dipartimento n. 17060 in data 18 luglio 2001, con il quale sono state approvate le graduatorie relative ai corsi di riqualificazione della VI qualifica funzionale della provincia autonoma di Trento, con riserva di disporre successivamente, in esecuzione degli accordi intervenuti in data 12 aprile 2001 tra le OO.SS. e l’Amministrazione e nelle more della decisione della Corte Costituzionale, l’inquadramento in via provvisoria e salvo recupero, di tutti i dipendenti vincitori delle procedure di riqualificazione e la collocazione dei medesimi nel ruolo speciale provvisorio di cui all’art.74, comma 1, del D.L.vo n.300/99, con inserimento nella competente sezione dell’elenco allegato al D.M. n.1390/2000, così come modificato dal D.M. n.139 del 20 marzo 2001;

CONSIDERATO che il numero dei vincitori delle procedure di riqualificazione non supera il cinquanta per cento delle vacanze di organico al 31 dicembre 1998;

RITENUTO, a scioglimento della predetta riserva, di dover disporre l’inquadramento, in via provvisoria e salvo recupero, di tutti i dipendenti vincitori delle procedure di riqualificazione e la collocazione dei medesimi nel ruolo speciale provvisorio di cui all’art.74, comma 1, del D.L.vo n.300/99, con inserimento nella competente sezione dell’elenco allegato al D.M. n.1390/2000, così come modificato dal D.M. n.139 del 20 marzo 2001;

RITENUTO, altresì, di dover inserire nei contratti individuali di lavoro l’espressa clausola di risoluzione dei medesimi e di recupero delle somme percepite in qualità di vincitori delle procedure in argomento nell’ipotesi di dichiarazione di incostituzionalità della norma di cui all’art.22 della Legge 13 maggio 1999, n.133;

DECRETA

Art.1

I seguenti candidati dichiarati vincitori della procedura di riqualificazione del profilo professionale di assistente amministrativo - VI qualifica funzionale – relativa ai posti disponibili nella provincia autonoma di Trento sono confermati nelle sezioni degli elenchi allegati al D.M. 28 dicembre 2000, n. 1390, come modificato dal D.M. 20 marzo 2001, n. 139, appresso indicate:

SEZIONE 1/C (Agenzia delle entrate):

	N.
	Pos. grad.
	Cognome
	Nome
	Data di nascita

	1
	1
	LUNELLI
	Gabriella
	17/03/54

	2
	2
	GIORI
	Antonella
	13/06/66

	3
	3
	DA ROLD
	Laura
	22/07/54

	4
	4
	CELVA
	Lorena
	15/09/64

	5
	5
	CUBELLO
	Maria
	24/09/51


Art.2

I seguenti candidati dichiarati vincitori della procedura di riqualificazione del profilo professionale di assistente tecnico - VI qualifica funzionale – relativa ai posti disponibili nella provincia autonoma di Trento sono confermati nelle sezioni degli elenchi allegati al D.M. 28 dicembre 2000, n. 1390, come modificato dal D.M. 20 marzo 2001, n. 139, appresso indicate:

SEZIONE 1/A (Agenzia del demanio):

	N.
	Pos. grad.
	Cognome
	Nome
	Data di nascita

	1
	1
	BOTTURA
	Renzo
	07/07/58


SEZIONE 1/D (Agenzia del territorio):

	N.
	Pos. grad.
	Cognome
	Nome
	Data di nascita

	1
	3
	BORZAGA
	Paolo
	23/11/58


Art.3

I seguenti candidati, vincitori della procedura di cui al precedente art.3, sono inseriti nella sezione 1/D (Agenzia del territorio):

	N.
	Pos. grad.
	Cognome
	Nome
	Data di nascita

	1
	2
	FARINARO
	Alessandro
	14/12/57


Art.4

I seguenti candidati dichiarati vincitori della procedura di riqualificazione del profilo professionale di capo unità operativa - VI qualifica funzionale – relativa ai posti disponibili nella provincia autonoma di Trento sono confermati nelle sezioni degli elenchi allegati al D.M. 28 dicembre 2000, n. 1390, come modificato dal D.M. 20 marzo 2001, n. 139, appresso indicate:

SEZIONE 1/C (Agenzia delle entrate):

	N.
	Pos. grad.
	Cognome
	Nome
	Data di nascita

	1
	1
	FICHERA
	Giorgio
	14/01/61

	2
	2
	MARTINI
	Massimo
	25/01/51

	3
	3
	RUNGGATSCHER
	Roberto
	13/02/59

	4
	4
	SANTI
	Marina
	24/12/66

	5
	5
	DEFANT
	Roberto
	10/04/54

	6
	6
	MIORELLI
	Maria Grazia
	14/11/55

	7
	7
	AMADORI
	Maria Daniela
	12/03/52

	8
	9
	PIVA
	Remo
	26/09/55


SEZIONE 1/E (Segreterie commissioni tributarie):

	N.
	Pos. grad.
	Cognome
	Nome
	Data di nascita
	Commissione tributaria
	Città

	1
	8
	SALEMI
	Paola
	25/05/59
	Commiss. Tributaria Di 1° Grado
	TRENTO


Art.5

I suindicati candidati sono assunti sotto riserva di accertamento dei prescritti requisiti ed inquadrati, in via provvisoria e salvo recupero, nei profili professionali dell’area B, posizione economica B3, per le cui procedure sono stati dichiarati vincitori.

Nei confronti dei medesimi si provvederà alla stipulazione del contratto collettivo individuale di lavoro ai sensi dell’art.14 del Contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto del personale dipendente dei ministeri, la cui sottoscrizione è stata autorizzata con provvedimento del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 1995, pubblicato nel supplemento ordinario della Gazzetta Ufficiale n. 124 del 30 maggio 1995 e successive modificazioni; in esecuzione degli accordi intervenuti in data 12 aprile 2001 tra le OO.SS. e l’Amministrazione, i contratti individuali di lavoro dovranno recare una espressa clausola con la quale viene prevista l’automatica risoluzione dei contratti medesimi nella ipotesi di dichiarazione di incostituzionalità della norma di cui all’art.22 della Legge 13 maggio 1999, n. 133, per la quale pende il relativo giudizio presso la Corte Costituzionale ed il recupero dei maggiori assegni corrisposti.

Il rapporto di lavoro sarà regolato, altresì, per il quadriennio normativo 1998-2001, dal contratto collettivo nazionale di lavoro pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 46 del 25 febbraio 1999, nonché, per il biennio economico 2000 – 2001, dal contratto collettivo nazionale del lavoro pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 2001.

Art.6

Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti Organi di controllo.

Avverso il presente provvedimento, ai sensi dell’art.3 comma 4, della Legge 7 agosto 1990, n.241, è ammesso ricorso al Giudice Ordinario in funzione di Giudice del Lavoro.

Roma, 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO

(Giorgio TINO)
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